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« Sezione IV. — Opere idrauliche della 3 a 

categoria. — Art . 96. Gii interessat i r iun i t i in 
consorzio provvedono, col concorso dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni, alla costruzione 
delle opere, ai fiumi e torrent i e loro bacini 
montani , non comprese nelle precedenti ca-
tegorie, le quali opere, insieme alla sistema-
zione del corso d'acqua, abbiano anche uno 
dei seguenti scopi: 

a) difendere ferrovie, strade ed al tre 
opere di grande interesse pubblico, nonché 
beni demanial i dello Stato, delle Provincie e 
dei Comuni; 

b) migl iorare il regime di un corso di 
acqua che abbia opere classificate di pr ima 
e seconda categoria; 

c) impedire che avvengano sopra estesi 
ter r i tor i inondazioni, s t rar ipament i , corrosioni, 
impaludament i , e invasioni di ghiaie od altro 
mater iale di alluvione. 

Sono comprese f r a le opere della presente 
categoria anche i lavori di r imboscamento e 
di r insodamento di te r reni montani purché 
sieno na tura lmente collegati e coordinati con 
le opere suindicate. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Daniel i . 
Danieli. Nella relazione minister iale ed in 

quella della Commissione si giustifica il re-
par to della spesa fra i vari enti per le sole 
opere idrauliche, si dimostra l 'u t i l i tà di ren-
dere obbligatori i consorzi per le dette opere, 
e poi si riconosce l 'oppor tuni tà di estendere 
la obbligatorietà anche ai consorzi per le 
opere di r imboscamento e di r insodamento 
dei te r reni montani, i quali consorzi, secondo 
le leggi vigenti , sono facoltat ivi . 

Ma nel diseguo di legge si va p iù in là. 
Imperocché si dichiara, nel l 'u l t imo capoverso 
dell 'art icolo 96, che sono comprese f ra le 
opere di terza categoria quelle di rimbosca-
mento e di r insodamento dei te r reni mon-
t an i ; e, nell 'art icolo 97, si pone a carico dei 
propr ie tar i p r iva t i consorziati un terzo delle 
spese di queste opere. Ora tu t t i sanno che 
queste spese di r imboscamento e di rinsoda-
mento sono gravissime, e non possono certa-
mente gravare sui soli propr ie tar i dei ter-
reni da r imboscare e da rinsodare. Dovranno 
dunque gravare anche sui propr ie tar i dei ter-
reni bassi che si t rovano lungo il torrente. 
E quindi questi proprie tar i , oltre le spese 
di difesa longitudinale, che in certi luoghi 
raggiungono i 35 centesimi per ogni l i ra cen-
suaría, dovranno sopportare anche il terzo 

della spesa per le opere di r imboscamento e 
di r insodamento, col pericolo che quasi tu t t a 
la rendi ta effettiva dei loro terreni venga as-
sorbita da coteste spese. 

D'a l t ra par te giova osservare che, per la 
legge vigente, le spese di r imboscamento e 
di r insodamento non sono per nessuna par te 
a carico dei p r iva t i p ropr ie ta r i : e quindi sa-
rebbe strano che si fosse voluto int rodurre 
una così grave deroga alla legge vigente senza 
punto giustificarla. 

10 credo, adunque, che il concetto del mi-
nistro proponente sia stato quello di non mo-
dificare punto, in questa parte, la legge at-
tuale, e di comprendere t ra le opere di terza 
categoria soltanto i lavori di r imboscamento 
e di r insodamento di quel piccolo t ra t to di 
terreno dove incomincia la sistemazione del 
torrente, la cui spesa per conseguenza è li-
mitat iss ima. 

A spetterò però una r isposta chiara e pre-
cisa dall 'onorevole ministro, e mi auguro che 
sia conforme al mio pensiero. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

Genala. ministro dei lavori pubblici. L ' in te r -
pretazione data alla legge dall 'onorevole Da-
nieli evidentemente è la giusta. Imperocché 
noi non dobbiamo comprendere f ra i t e r ren i 
interessat i alla sistemazione d 'un torrente 
quelli che sono lontani da questo, e non hanno 
con esso rapporto. 

11 r iordinamento r iguarda quella par te di 
territorio, che caso per caso sarà determinata 
e che, ad ogni modo, è contenuta in una 
zona re la t ivamente l imita ta . 

E le spese per questo r iguardo non saranno 
molto forti , perchè anche l 'amminis t razione 
forestale potrà contribuire ad. at tenuarle . 

Quindi convengo che 1' in terpretazione 
enunciata ora dall 'onorevole Daniel i sia quella 
che deve darsi alla legge. 

Daniefì. Prendo atto della dichiarazione del 
! ministro, e lo r ingrazio. 

Presidente. Pongo a par t i to la modificazione 
all 'articolo 96. 

Chi l 'approva, si alzi. 
(È approvata). 
« Art . 97. Le spese per le opere indicate 

nell 'articolo precedente, escluse quelle di ma-
nutenzione ordinar ia e s t raordinaria , vanno 
r ipar t i te , de t ra t ta la rendi ta ne t ta pat r imo-
niale dei consorzi, per un terzo a carico dello 


